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La performance del mercato del lavoro italiano 
nell’ultimo triennio: una sintesi

STOCK

• Aumenta di oltre un milione il numero degli occupati dipendenti, e 
aumentano più gli occupati stabili di quelli a termine…

• … ma l’aumento è più lento rispetto alla media UE

• … e dell’aumento beneficiano molto più gli anziani che i giovani

FLUSSO

• Un saldo positivo dei nuovi rapporti stabili rispetto alle relative cessazioni 
si registra ancora nel 2017, ma dopo il boom del 2015 si è molto ridotto 
(occorre discuterne le cause)
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Stock: aumento dell'occupazione
stabile nell’ultimo biennio…

Dati Istat: dal febbraio 2014 al luglio 2017

Aumento degli occupati 918.000

di cui a tempo indeterminato 565.000

e a termine 485.000

Poiché nello stesso periodo gli autonomi sono diminuiti di 
132.000 (probabilmente co.co.co.), l’aumento dei dipendenti è 
stato di 1.050.000 unità, di cui più della metà stabili

(Fonte: Istat)
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Dal 2015 gli occupati stabili crescono molto
di più degli occupati a termine
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(Fonte: Istat)4



Dall’aumento dell’occupazione, però,
sono  risultati esclusi i più giovani

Tasso di occupazione

Classe di età maggio 2016 maggio 2017 Variazioni

15-24 16,9% 17,0% +0,1

25-34 60,1% 61,4% +1,3

35-49 72,3% 72,8% +0,5

>49 30,0% 31,0% +1,0

Totale 43,6% 44,2% +0,6
5(Fonte: Istat)



2014 2015 2016 2017 2018
Previs.

Italia +1,2 +0,7 +1,3 +0,5 +0,6

… e in Italia la crescita dell’occupazione è oggi più lenta 

rispetto alla UE (come è più lenta la crescita del PIL)

(Fonte: Eurostat - Ameco EU Commission)

2014 2015 2016 2017 2018
Previs.

Eurozona +0,7 +1,0 +1,3 +1,1 +1,1
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Flusso: la quota di assunzioni stabili sul totale
dopo l’impennata del 2015 è scesa al 20%

Su questa riduzione della quota di assunzioni stabili hanno certo influito 
preoccupazioni per l’esito delle prossime elezioni e del giudizio costituz.7
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• Un effetto clamoroso delle riforme 
del 2012-2015: il crollo del 
contenzioso giudiziale in materia di 
licenziamenti e di contratti a termine

• per questo aspetto l’Italia si allinea 
rispetto ai suoi maggiori partner
europei

(dati ministero della Giustizia)



LE NOVITÀ DEL 2017
IN MATERIA DI LAVORO
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Servizi per l’incontro
tra lavoratori e imprese

• L’avvio dell’ANPAL, la nuova
agenzia centrale per le
politiche attive

• La sperimentazione in corso degli assegni di ricollocazione, spendibili
presso l’agenzia scelta dal disoccupato e pagabili a risultato ottenuto
(un ritardo che va recuperato)

(sulle novità 2018 in tema di assegno di ricollocazione torniamo più avanti)
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La legge n. 81/2017 su lavoro autonomo 
e «lavoro agile» (o smart work)

• Lavoro autonomo: maggiore sicurezza per il caso di malattie gravi, 
maggiore protezione contro l’abuso di posizione dominante…

•

• … e il trattamento di disoccupazione per i collaboratori continuativi
(Dis-Coll) diventa strutturale

• Lavoro agile: viene riconosciuta
questa forma a cavallo tra lavoro
subordinato e autonomo
(ma c'è il rischio che la nuova
disciplina la appesantisca)
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Il d.d.l. n. 2934/2017
per la protezione dei platform workers

• Affronta la questione del lavoro mediante piattaforme 
digitali (per es. Foodora, Deliveroo, Uber)

• riconosce il ruolo delle umbrella companies per la 
continuità di reddito e copertura previdenziale dei 
platform workers, disciplinando il contr. di assistenza 
e protezione mutualistica

• dove quel contratto non ci sia, prevede che il pagamento dei compensi 
avvenga mediante interfaccia tra la work platform e la piattaforma Inps, 
con il sistema del voucher virtuale che incorpora i contributi previdenziali
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Le novità in materia di lavoro
nel disegno di legge di bilancio 2018
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L’incentivo all’assunzione dei giovani
• Decontribuzione al 50% (cioè il contributo si riduce al 15% circa della retribuzione 

lorda) per i giovani fino a 34 anni assunti a t. indeterminato nel corso del 2018, fino 
a 29 per gli assunti negli anni successivi, per la durata di tre anni (ma solo per 
l’impresa che non abbia licenziato per g.m.o. negli ultimi 12 mesi) 

• questa è una misura strutturale: in futuro questo incentivo
riguarderà in modo permanente le assunzioni di giovani assunti
a t. indeterminato

• questo beneficio è cumulabile con un primo triennio di
apprendistato (dove il contributo è al 10%): dunque 3 anni + 3
con contribuzione fortemente ridotta
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L’anticipazione dell’assegno
di ricollocazione nelle crisi aziendali

• In caso di crisi occupazionale aziendale con ricorso alla 
Cigs, per i lavoratori destinati a uscire può essere anticipato 
l’assegno di ricollocazione

• il lavoratore che trova una nuova occupazione riceverà 
buonuscita detassata pari a 9 mensilità di retribuzione più 
la Cigs residua…

• … mentre l’impresa che lo assume avrà diritto alla decontribuzione per un 
anno
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Come funziona (… quando funziona)
l'assegno di ricollocazione

• Il servizio pubblico individua il grado di
employability della persona e la informa sui
contenuti della misura

• la persona può scegliere l'agenzia di outplacement di cui avvalersi, 
che verrà retribuita con il voucher, pagabile solo a collocamento
(almeno 6 mesi) ottenuto

• la legge attribuisce al tutor un potere di controllo…

• … e di denuncia dell’eventuale rifiuto ingiustificato, con 
conseguente riduzione o interruzione del sussidio 16



Il ritardo
sulle politiche attive del lavoro

• In realtà l’implementazione dell’assegno di ricollocazione e 
l’investimento su di esso sono purtroppo molto indietro rispetto ai 
tempi previsti nella riforma del 2015

• siamo ancora soltanto in una fase di sperimentazione molto 
limitata…

• … condotta, oltretutto, senza applicazione della regola della 
condizionalità (il disoccupato cui l’assegno è offerto può attendere il 
tempo che vuole prima di attivarsi): mentre è proprio questa la 
regola più difficile da rendere effettiva
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Nella prossima legislatura,
il tema centrale

sarà costituito dalla necessaria
accelerazione nell’implementazione

delle nuove politiche attive del lavoro,
con monitoraggio rigoroso dei risultati
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Grazie per la vostra attenzione
Queste slides si possono scaricare dal sito www.pietroichino.it
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